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A proposito degli inventari dell’Archivio Storico 
dell’Istituto Nazionale di Studi Romani

Facendo seguito alla richiesta formale della dott. Carla Lodolini Tupputi, relati-
 va alla pubblicazione del volume Inventario del fondo istituzionale dell’Istituto 
Nazionale di Studi Romani-onlus Ufficio Sezioni (1933-1971) di Carla Lodolini Tup-
puti e Lucia R. Petese, Palombi editore, Roma 2009, l’Istituto Nazionale di Studi 
Romani specifica quanto segue.

1. Dichiara e riconosce che la dott. Lodolini Tupputi è l’unica autrice del la-
voro di riordinamento e inventariazione di tutte le dodici serie che costituiscono 
l’Archivio Storico dell’Istituto, archivio dichiarato di “notevole interesse storico” 
ai sensi del D.P.R. n. 1409/1963, dalla Soprintendenza archivistica per il Lazio, e 
pertanto con l’obbligo da parte dell’Istituto di conservare, riordinare e inventaria-
re l’Archivio e metterlo in libera consultazione per motivi di studio.

2. Riconosce che tutto il suddetto lavoro archivistico è consistito in: a) studio 
della storia dell’Istituto Nazionale di Studi Romani, delle sue funzioni e compe-
tenze; b) esame e identificazione dei singoli documenti; c) ricostruzione dei singoli 
fascicoli originari; d) riordinamento definitivo di tutto il materiale documentario, 
riportando ogni carta dell’Archivio all’ordine originario che ad esso era stato dato 
dal soggetto produttore; e) redazione degli Inventari di ciascuna serie, incluso la 
serie “Sezioni”, consegnati all’Istituto in formato cartaceo e su supporto elettroni-
co, e messi in libera consultazione nella sala di studio dell’Istituto.

3. Riconosce che la dott. Lodolini Tupputi, già dirigente nell’amministrazione 
degli Archivi di Stato, già professore a contratto di Archivistica in una Scuola uni-
versitaria di specializzazione in Archivistica, in base ad incarichi a lei assegnati e 
tutti retribuiti – prima grazie ad opportuni finanziamenti da parte della Soprinten-
denza Archivistica per il Lazio, poi, per la gran parte, con finanziamenti della Re-
gione Lazio per la partecipazione dell’Istituto al progetto Archivi del Novecento – 
ha effettuato, dall’anno 1992 al 2006, il riordinamento di tutte le dodici serie, per 
un totale di 15.697 fascicoli, descritti in dodici Inventari, tutte opere dell’ingegno 
protette dal diritto d’autore.

4. Riconosce che la pubblicazione del volume predetto, realizzata con fondi de-
stinati all’uopo dalla Regione Lazio, nell’ambito del progetto Archivi del Novecento, 
ha costituito uso abusivo del nome “Carla Lodolini Tupputi”, nell’intenzione – poi 
rivelatasi incauta – di riconoscere alla predetta il meritorio e imprescindibile ruolo 
di unica riordinatrice e inventariatrice dei documenti della serie pubblicata.

5. Riconosce che il volume predetto è basato sull’opera originaria consistente 
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nell’Inventario della serie “Sezioni”, che è stato rimaneggiato e rielaborato – an-
che con l’inserimento senza la dovuta indicazione tra virgolette, ancorché citati in 
bibliografia, di brani di articoli a firma della medesima dott.ssa Lodolini Tuppu-
ti già pubblicati nella rivista “Studi Romani” – senza il consenso ed a totale insa-
puta della dott.ssa Lodolini Tupputi, nonché dato alle stampe con l’erronea indi-
cazione quale coautrice della dott.ssa Lucia R. Petese, che invece non ha in alcun 
modo partecipato alla creazione dell’opera originaria consistente nel predetto In-
ventario della Serie “Sezioni”.

6. L’Istituto Nazionale di Studi Romani, nello scusarsi dell’accaduto, riconosce 
che tale pubblicazione costituisce uso abusivo del nome “Carla Lodolini Tupputi” 
e, pertanto, l’Istituto si impegna, per quanto in sua possibilità e competenza, a eli-
minare detto volume dalla consultazione, a distruggerne tutte le copie in proprio 
possesso, a chiedere ai soggetti che, a sua conoscenza all’atto dell’accordo, lo pos-
siedano di distruggere le copie di cui sono in possesso.

7. L’Istituto inoltre riconosce che anche l’inserimento on line degli inventari 
(per i quali la dott. Lodolini Tupputi alla fine di ogni lavoro ha sempre consegna-
to all’INSR oltre all’inventario cartaceo anche lo stesso testo su base informatica, 
floppy disk) deve essere effettuato nel rispetto del diritto d’autore e della firma.

Paolo Sommella


